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Telefonano a casa dall'esilio di Bruxelles 

15 di Burgos : torneremo 
patria tra un mese 

Speranza che l'espulsione sia solo un primo passo verso l'effettiva libertà • Altri 18 baschi e Eva Foresi chiedono 

Per la durata di 24 ore 

Tutta la Francia 
si ferma oggi 

per lo sciopero 
generale unitario 

di essere liberali - Polemiche « di cattivo gusto » intorno alla mancala conferenza stampa della « Pasionaria » ; £ i hfunz°onari "e d i " iuidriaCdir!gen«Pd'izìlnd" 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
BILBAO — Appena giunti a 
Bruxel les , i primi c inque t ra 
i condanna t i a mor te del prò 
cesso di Burgos r imess i in li­
be r t à ma espulsi dal la Spa­
gna . hanno telefonato al le fa­
migl ie . in Kuzkadi. per d u e 
clu; con tano di t o m a i e in pa­
t r ia fra un mese , subi to do­
po le elezioni; r ichiest i di 
e s p r i m e r e un giudizio sulla 
.situazione nel paese basco si 
Fono r i f iutat i , facendo osser­
v a r e che dopo otto anni di 
c a r c e r o sono i meno indica­
ti p e r valutare; una rea l t à 
che non conoscono: ma nutro­
no, come si è visto, fiducia 
nel r i torno. 

La s p e r a n z a , quindi , è che 
la espuls ione dal paese sia so 
lo un passo verso una effetti­
va l iber tà ed è indubbio che 
una consul tazione e le t to ra le 
c h e vedes se non una vi t tor ia 
ma a lmeno una ch ia ra affer­
mazione rielle forze democra ­
t iche . po t rebbe da r l e concre­
tezza. Ma la rea l t à del pae­
se basco non ha aspet t i tan­
to nit idi , e l e m e n t a r i : le for­
ze politichi; sono divise sulla 
va lu taz ione da d a r e delle mi­
s u r e ado t t a t e dal gove rno ; il 
r ischio che la c a m p a g n a 
as tens ionis t ica r ip renda e che 
l'KTA (la (piale ha rivendi­
ca to propr io ieri il r ap imen­
to de l l ' indus t r ia le Sav ie r Yba-
na avvenu to venerdì scorso) 
r i lanci le sue azioni a r m a ­
te è incombente e po t rebbe . 
in ul t ima anal is i , finire per 
f r u s t r a r e quelle s p e r a n z e che 
Xav ie r L a r e n a . .lokin Goro-
st idi . Mar io Onaindia . J o s é 

Mar ia Dor ronsoro ed Edua rdo 
L'riarte hanno espresso appe­
na giunti in Belgio. 

Domenica se ra , nella confo 
r e n / a s t ampa tenu ta qui do 
pò il comizio cui aveva par­
tec ipa to .'tnche Dolores Ibar-
r u n , il s eg re t a r io genera le 
del PCK Sant iago Carr i l lo . e 
;1 s eg re t a r io del Par t i to co­
m u n i s t a di Kuzkadi , Ramon 
U r m a z a b a l , sono stati insi 
s t en t emen te in te r roga t i dai 
giornal is t i sul giudizio che i 
comunist i danno c i rca le posi­
zioni a s sun te dall 'KTA. Il 
compagno Carr i l lo ha risposto 
a t t e n u a n d o che- i cumuni.sti 
hanno s e m p r e riconosciuto la 
legit t imità degli o b i e t t a i del-
l'KTA pur condannando 1 me­
todi da ques ta adot tat i pe r 
ragg iunger l i ; oggi i x r ò consi­
d e r a n o to t a lmen te negativi gli 
appell i alla lotta a r m a t a , s ia 
p e r c h è sono lanciat i t rascu­
rando il fatto che i sacrif ici 
del p a s s a t o hanno già consen­
tito di r a g g i u n g e r e margini di 
l iber tà a l l ' in te rno dei quali 
ci si può ut i lmente muove­
re . s ia |KTcliè iniziative di 
ques to g e n e r e possono met­
t e r e in pericolo la s tessa bat­
tagl ia e le t to ra le e quindi fa­
rebbe ro c o m p i e r e un passo in­
die t ro ai c a m m i n o finora per­
corso ve r so la democraz ia . 

I comunist i — ha detto an­
cora Carr i l lo — sono ferma­
mente; decisi , così come gli 
.altri par t i t i democra t ic i di 
Kuzkadi a g iunge re alle ele­
zioni in quan to le cons idera 
no lo s t rumen to più idoneo 
pe r consen t i re la soluzione del 
prob lema basco : la pieoeeu 

II Paraguay fra due 
« sub-imperialismi » 

La recente visite di ViJela 
in Paraguay e quella del dit­
tatore paraguayano Strocss-
Ticr in Hrasile riportano alla 
rd)alta la vicenda della con­
correnza argentino - brasilia­
na per lo sfruttamento delle 
risorse energetiche del l'ara-
guati, e in particolare del 
grande potenziale costituito 
dal Rio l'aranti. L'importan­
te fiume, come si sa. delinea 
un tratto del conline, fra il 
Paraguay e il Brasile e fra 
il Paruguag e l'Argentina. Se­
condo un trattati) bilaterale 
firmato nel IÌI73, Paraguay e 
Brasile sttinno costruendo in­
sieme una grande centra­
le elettrica a Itaipù. Questo 
accordo è stato raggiunto sen­
za die fosse preventivamente 
interpellata l'Argentina, inte­
ressata a sua volta alla co­
struzione di una seconda diga 
a Campus, un centinaio di 
chilometri a ralle- Ora. il 
viaggio ili Vidcla ha avuto lo 
scopo evidente di sollecitare 
la conclusione ili un trattato 
per Campus, mentre quello 
di Strocssner a Brasilia si può 
facilmente immaginare desti­
nato a giocare la carta della 
concorrenza per ottenere mi­
gliori condizioni da uno o da 
ambedue i i partners ». 

Proprio le * condizioni » del­
l'accordo con il Brasile però 
indicano i termini reali lici­
ta questione. Formalmente. 
esse sono ineccepibili: metà 
jier uno le spese di inverti-
mento, metà per uno la tutu-
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ra energia prodotta. In que­
sto esemplare fifty-fifty ci so­
no tuttavia due vistose ine­
guaglianze fra i contraenti: 
la prima è che ii Paraguay 
ha difficoltà a reperire i fon­
di per coprire le spese, die 
saranno quindi anticipate per 
intero dal Brasile; la secon­
da è che il Puraguau (ol­
tre metà della superficie a 
foreste, oltre un terzo a pa­
scolo) non ha strutture civili 
né industriali che richiedano 
nuove imponenti quantità di 
energia. La questione è af­
frontata nel contratto, il qua­
le prevede infatti clic la par­
te di energia spettante al Pa­
raguay sarà ceduta al Bra­
sile a rimborso del debito con­
tratto per l'investimento, de­
bito che a lavori ultimati, e 
tenuto conto dell'attuale tasso 
di inflazione, finirà per aggi­
rarsi sui quattro o cinque mi­
liardi di dollari (una C'fra 
pari al prodotto nazionale lor­
do del paese di diversi an­
ni). Siccome i prezzi contem­
plati dall'accordo sono bloc­
cati, e la scadenza prevista 
per il debito è di cinquanta 
anni, ciò significa che per il 
prossimo mezzo secolo il Bra­
sile potrà contare su una im­
portante fonte di energia elet­
trica a basso costo Un con­
siderazione della persistente 
tendenza al rialzo) mentre il 
Paraguay, si troverà incate­
nato ad una sudditanza eco­
nomica gravosissima. 

Sui termini del j>ossibile ac­
cordo con l'Argentina per la 
seconda diga a Campus, di 
cui si è detto, non si possono 
tare anticipazioni, è tuttavia 
difficile immaginare che nei 
confronti del secondo colo*v> 
del cono sud dell'America La­
tina il Paraguay possa espri­
mere un « ptìtere contrattua­
le •» apprezzabilmente più ro­
busto. 

La questione si complica ul­
teriormente in quanto esper­
ti dei due giganti sudameri­
cani hanno dichiarato che la 
costruzione di ciascuna delle 
due dighe comprometterebbe 
o impedirebbe addirittura la 
reahzzazume della seconda. 
L'Argentina in particolare. 
per boi-co del suo ministro 
degli Esteri GuzzeUi. ha già 
latto sapere di considerare 
l'investimento paraguayano -
brasiliano •<• di interesse trina-
zionr.lc ». avermazione che. 
a parere degli osservatori, 
starebbe a indicare che una 
ipotesi di avvicinamento fra 
Argentina e Brasile per lo 
sfruttamento delle risorse del 
Paranà è possibile. 

Si confermerebbe cosi un 
rapporto di rivalità • cor. 
vcrger.za che si protrae da ol­
tre cent'anni, da quando cioè 
i due potenti Stati, ugualmen­
te interessati a stabilire il 
proprio dominio sul Paraguay. 
finirono per coalizzarsi in una 
specie di < guerra santa > e. 
con il pretesto di liberare quel 
paese dalla dittatura della fa­
miglia Lopez, ne stermina­
rono il popolo, annientarono 
una f iondi la economico socia­
le che non aveva allora ri­
scontri nell'intero continente e 
crearono un'area di depres­
sione che resta ancora, a ol­
tre un secolo di distanza, fra 
le più desolate dell'America 
Ixitina. 

p. b. 

pazione più forte, se mai — 
ha r i levato il compagno Or-
m a z a b a l r ipor tando il pr imo 
giudizio e sp resso da Dolores 
Iba r ru r i dopo il .;uo a r r ivo 
in Kuzkadi -- è che il popolo 
basco ar r iv i a ques to impe­
gno senza una sufficiente uni­
ta. in una f ran tumazione di 
posizioni che lo condannereb­
be al la sconfit ta. 

La conferenza s t a m p a cui 
ci si r i fer isce ha avu to moti­
vi di tensione in quan to , con­
t r a r i a m e n t e a quanto e ra sta­
to annunc ia to , non vi ha par­
tec ipato la c o m p a g n a Dolores 
I b a r r u r i . Alcuni dei giornali­
sti present i ne hanno dedotto 
che ques ta assenza sottoli­
neas se una d ivergenza di giu­
dizio sulla s i tuazione spagno­
la t r a il g ruppo d i r igen te del 
pa r t i t o e la «- Pas iona r i a >: 
più vt t enero » l 'uno, più « du­
ra » l ' a l t ra . Il s eg re t a r io del 
PCK ha de t to che si t r a t t a v a 
di una illazione di ca t t ivo gu­
sto in quan to tutti coloro che 
e r a n o stat i present i alla ma­
nifestazione del mat t ino ave­
vano visto l 'emozione di Dolo­
res Iba r ru r i nel r i t rovars i nel­
la sua t e r r a , le sue lacri­
me . la sua s tessa impossibi­
lità a p a r l a r e : chiunque 
a v r e b b e dovuto c a p i r e che il 
m a l o r e che aveva colpito una 
donna di K2 anni e r a del tut to 
g ius t i r icabi le . K quando un 
giornal is ta ha chiesto — insi­
s tendo nel -x ca t t ivo gusto » 
di cui aveva pa r l a to Carr i l lo 

— se non e r a sbagl ia to , da 
p a r t e del PCF:, fa r elegge­
re al pross imo p a r l a m e n t o 
una o t t uagena r i a in condizioni 
fisiche tan to p r eca r i e da non 
consent i r le di p a r t e c i p a r e ad 
una conferenza s t a m p a . Car­
rillo ha risposto che al tem­
po delle p r ime elezioni l ibere 
spagnole a n c h e P a o l o Igle-
s ias — fondatore del PSOK — 
era un veg l ia rdo che non po­
teva t e n e r e comizi ma fu elet­
to p l eb i sc i t a r i amen te « pe rchè 
gli b a s t a v a n o poche paro le 
pe r d i r e assa i di più di quan­
to a l t r i d icevano con intermi­
nabili discorsi ». 

Abbiamo r ipor ta to ques te 
ba t tu t e della conferenza s tam­
pa p e r c h è al di là di possibi­
li d ive rgenze nelle valutazio­
ni a l l ' in te rno di un par t i to , 
impegna to in una g r a n d e bat­
tag l ia indicano l ' infido t e r re ­
no su cui si svolge la lotta 
politica in Kuzkadi . dove le 
forze e s t r emis t i che locali ten 
tano di t r o v a r e il consenso di 
b a s e che m a n c a loro nella sol­
leci tazione a l l ' a s tens ionismo 
a c c u s a n d o di « spagnol i smo » 
le forze popolari che hanno 
invece un segui to di m a s s a . 
s iano esse il pa r t i to comu­
nis ta . il PSOK. il P S P e ades­
so a n c h e il par t i to nazionali­
s ta basco , di m a t r i c e d e m i -
c r i s t i ana . la forza maggior i ­
t a r i a nel governo basco in 
esilio, che ormai — essendo 
favorevole al le elezioni — vie­
ne a c c u s a t o di e s s e r e anche 
egli al serv iz io degli spa­
gnoli . 

In rea l t à l ' even tua le rilan­
cio del la c a m p a g n a di boicot­
tagg io del le elezioni non do­
v r e b b e o t t ene re r i sul ta t i ap­
prezzabi l i . m a a p a r t e il Fat­
to che nei del icat i equil ibri 
e le t toral i spagnoli ogni spo­
s t a m e n t o può a v e r e conse­
guenze . il p roblema non è 
solo s t r e t t a m e n t e e l e t t o r a l e : il 
paese basco deve d imost ra­
r e di c r e d e r e nel fu turo di 
una Spagna d e m o c r a t i c a pro­
prio pe r o t t ene re da l la nuo­
va democraz ia il riconosci­
mento dei suoi d i r i t t i . 

C:ò non significa c h e i prov­
vediment i governa t iv i s iano 
tali da e s s e r e acce t t a t i co­
m e risolutivi della si tuazio­
n e : tu t t e le forze polit iche de­
mocra t i che ne hanno cr i t ica­
ta l ' insufficienza, m a respin­
gerl i a t t r a v e r s o l 'as tensioni­
s m o o il t e r r o r i s m o f inirebbe 
p e r e s s e r e positivo propr io 
pe r Io s tesso potere . E qui re­
s ta da c o n s i d e r a r e un da to 
di fa t to : nella manifes taz io­
ne di domenica — come ab­
b iamo r i fer i to ieri — alcu­
ni gruppi del la sed icen te ul­
t r a s i n i s t r a h a n n o polemizza­
to con il c o m p a g n o Orma-
zabal q u a n d o quest i ha affer­
m a t o che se a n c h e i provve­
diment i governa t iv i e r a n o in­
sufficienti t u t t av ia e r a me­
glio che i de tenut i politici fos­
sero liberi a Bruxel les piut­
tosto che nelle g a l e r e spa­
gnole. I « r ivoluzionar i * han 
no accusa to O r m a z a b a l di op­
por tunismo e di ced iment i . 
m a i de tenut i politici spagnoli 

— gen te c h e ha g ià subito 
condanne a mor t e e non può 
quindi e s s e r e cons ide ra t a de 
bole e a r r endevo le — hanno 
da to , a cce t t an d o l ' espa t r io , ra­
gione ad O r m a z a b a l . Ed è di 
poche o re fa la notizia che 
al t r i 18 detenut i basch i e la 
s tessa Eva F o r e s t hanno chie­
s to di e s s e r e l ibera t i s ia pu­
r e a cos to del la espulsione da l 
p a e s e . Ed E v a F o r e s t . mo­
glie del lo sc r i t to re e com­
mediogra fo Alfonso S a s t r e . è 
impu ta t a di complic i tà nella 
uccis ione di C a r r e r o Bianco e 
ne l l ' a t t en t a to del b a r di Cal­
le del Correo , in cui mor i ­
rono t red ic i agen t i di polizia. 

Kino Marmilo 

YOUNG: I RAZZISTI 
CI SPINGONO ALLO SCONTRO 

L O N D R A — Gli S t a t i Uni t i po t r ebbe ro t r ova r s i i nd i r e t t a ­
m e n t e coinvolt i in u n o s c o n t r o a r m a t o nell 'Africa meridio­
na l e se gli a t t a c c h i della Hhodes ia c o n t r o i suoi vicini con­
t i n u a s s e r o . 

Q u e s t o il succo di u n a in te rv i s t a concessa da l l ' ambasc ia ­
t o r e a m e r i c a n o a l l 'ONU. Andrew Young . a l d o m e n i c a l e in 
gle.se « T h e Obse rve r », nella qua l e si e s p r i m e in t e r m i n i 
m o l t o dur i sia nei conf ron t i del reg ime s u d a f r i c a n o c h e di 
quel lo r h o d e s i a n o . « Ogni r i f iu to s u d a f r i c a n o delle p r o p o s t e 
a m e r i c a n e - dice Y o u n g — sp inge verso lo s c o n t r o e chi 
s p i n g e verso lo s c o n t r o r iesce al la fine a d o t t e n e r l o » . 

« Debbo per f ino p r e v e d e r e - - agg iunge qu ind i più a v a n t i -
c h e ci s t i a n o s p i n g e n d o verso u n o s c o n t r o a r m a t o , a n c h e 
se i nd i r e t t o , e io i m m a g i n o c h e cosa f a r e m m o se S m i t h 
c o n t i n u a s s e a d a t t a c c a r e lo Z a m b i a e il B o t s w a n a e se il 
S u d a n . l 'Egi t to o la Niger ia ch iedesse ro agl i S t a t i Uni t i ae re i 
da t r a s p o r t o per u n a forza di pace da i m p e g n a r e nella 
di fesa dell i n t eg r i t à di quei confini ». 
NELLA F O T O : A n d r e w Y o u n g d u r a n t e u n comizio a J o h a n ­
n e s b u r g 

Sarà pubblicato nei prossimi giorni 

Pronto a Mosca il testo 
della nuova Costituzione 

Il problema della revisione costituzionale era stato sollevato già da 
Krusciov al 21° congresso - La Commissione ha varato il progetto ieri 

Dalla nostra redazione 
M O S C A — Il p r o g e t t o de l la 
n u o v a Cos t i tuz ione soviet ica 
s a r à pubb l i ca to t r a pochi 
g io rn i e messo in discuss io 
n e nel le r iun ion i di p a r t i t o . 
nel le a ssemblee s indaca l i e 
del le organizzaz ioni sociali . 
Lo lui re.so no to la T A S S 
p r e c i s a n d o che la « Commis­
s ione per la Cos t i tuz ione » 
( compas t a da 76 membr i» si 
e r iun i t a al C r e m l i n o ieri sot 
t o la p res idenza di Breznev 
— presen t i a n c h e G r o m i k o e 
P o n o m a r i o v — ed ha appro ­
v a t o le l inee p r inc ipa l i del 
« p r o g e t t o » p r o p o n e n d o qu in­
di a l Soviet s u p r e m o ( u n a 
r i u n i o n e del m a s s i m o organ i ­
s m o legislat ivo soviet ico è 
p rev i s t a p e r i pross imi gior­
n i ) la pubbl icaz ione e la con­
s e g u e n t e d iscuss ione pubbli­
ca . 

La p r i m a idea d i u n a re­
vis ione e ra s t a t a p ropos t a il 
27 g e n n a i o 1959 d a Krusc iov , 
ne l r a p p o r t o a! 21. congresso . 
« ET o r m a i m a t u r o — a v e v a 
d e t t o il l eader del P C U S — 
i; m o m e n t o di i n t r o d u r r e nel­
la n a s t r a Cos t i tuz ione ce r t i 
e l e m e n t i e a g g i u n t e . T u t t i : 
g r a n d i c a m b i a m e n t i che si so­
n o verif icat i nel la v i ta del 
p a e s e e nel la s i t uaz ione in­
t e rnaz iona l e devono t r o v a r e 
espress ione e s a n z i o n e legi­
s l a t i va neila c a r t a cost i tuzio­
n a l e de l n a s t r o paese ». I! 
congresso , nel le conc lus ion i , 
aveva accol to l ' indicazione in­
se rendo la nel la mozione poli­
t i ca . Ma in segu i to a i cam­
b i a m e n t i avvenu t i :n s e n o a! 
ve r t i ce dei P C U S non si par­
lò p iù . pe r m o l t o t e m p o , del­
la revis ione cos t i tuz iona le . 

L ' idea fu r i l a n c i a t a nel 1966 
d a l nuovo s e g r e t a r i o Breznev . 
c h e a n n u n c i ò l 'avvio dei la­

vori di r e d a z i o n e : m a poi p e r 
mol t i a n n i n o n si ebbero più 
not iz ie de l l ' a t t i v i t à del la com­
miss ione inca r i ca ta d i a p p r o n ­
t a r e la nuova Cos t i tuz ione . 
Fu nel d i c e m b r e del '72 c h e 
il s e g r e t a r i o del P C U S t o r n ò 
a p a r l a r n e in occasione di 
una s e d u t a so l enne in o n o r e 
del .>(). delia fondazione del­
l ' U R S S : « U n a del le g r a n d i 
ques t ion i de l l 'u l te r iore svilup­
po de l l 'Unione Soviet ica — 
culi disse — ó quella de l la 
Cos t i tuz ione . Nei t r e decen­
ni e mezzo t rascors i da l la s u a 
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fucilato nel '37 
B E L G R A D O — I! ma re-r.a' .Io 
T : :o ha r:ab.:-.:ato li .suo pre 
decessore a l l a te.-.:a de": Por­
t i lo c o m u n i s t a j i u a s i a v o . Mi­
la n Gork ic . c o n d a n n a t o e fu­
c i l a to come sp ia ne l I 'Un .one 
Soviet ica nel 1937. T i t o ha 
d e t t o c h e il P a r t i t o comu­
n i s t a jugos lavo aveva acce* 
t a t o setiza r iserve "e versioni 
forn i te d a S t a l i n su : p r o c e d i 
svolt isi in U R S S c o n t r o moiTi 
vecchi r ivoluz ionar i . :; ma 
mol t i d: ques t i vecchi r .vo 
' .uzionan. c h e a v e v a n o d a t o 
t u t t a '.a '.oro vi ta alia rivo­
luzione. debbono o t t e n e r e .'. 
loro gius to posto ne'.ia s to r i a 
del n o s t r o m o v i m e n t o . Ca?ì 
— ha a g g i u n t o — d o b b i a m o 
fare a n c h e per M:!an Gork ic . 
po iché è mol to c h i a r o c h e 
n e m m e n o G o r k . c è s t a t o u n a 
soia ". 

Per numerose categorie 

Aumenti dei salari 
decisi in Ungheria 

Dal nostro corrispondente 
B U D A P E S T (St . ì - A u m e n t i 
s a l a r i a l i pe r 1 mi l ione e 200 
mi la l avora tor i s o n o s t a t i de­
cisi d a l governo u n g h e r e s e 
ne l l ' u l t ima s e d u t a de l Consi­
glio dei Minis t r i . Gli a u m e n ' i 
r i g u a r d a n o t u t t e le lavorazio­
n i la cu . p roduz ione è a ci­
clo c o n t i n u o , il s e t t o r e de l la 
pubb l i ca is t ruzione, la s a n i t à , 
l ' indus t r ia tessile e il s e t t o r e 
e le t t r i co . I n pa r t i co l a re pe r 
i t u r n i d i lavoro p o m e r i d i a n i 
l ' i n c r emen to s a r à de ! 20 p e r 
cen to , per quel lo n o t t u r n o de l 
40 pe r c e n t o ; de l beneficio 
g o d r a n n o n o n solo gli ope ra i 
e i tecnic i d i p roduz ione del­
l ' indus t r ia , m a a n c h e i dipen­
d e n t i de l c o m m e r c i o • del­

l ' agr ico l tura . P e r ciò che cor. 
c e r n e il s e t t o r e s a n i t a r . o :1 
d e c r e t o gove rna t ivo p revede 
a u m e n t i del l i per c e n t o pe r 
i l avora to r i aus i l ia r i in gene­
re . del 20 per c e n t o p e r z'A 
in fe rmier i a s s i s t en t i ch i rurg i ­
ci, del 13 per c e n t o per . 
commess i d: f a rmac ia . Nel 
l ' i ndus t r i a tessi le e de l l ' ene r 
g:a e l e t t r i ca , o l t re al com 
penso e x t r a pe r 1 tu rn i s t i , v: 
s a r à u n a u m e n t o de l 4 pe r 
c e n t o per tu t t i . Gli s t i pend i 
c r e s c e r a n n o de ! 18 per c e n t o 
per gli i n segnan t i , p e r gli im­
piegat i a m m i n i s t r a t i v i de l la 
pubbl ica i s t ruz ione del 12 p e r 
c e n t o e del 20 per c e n t o per 
t u t t i gli a d d e t t i a muse i , bi-
bi .o teche. case d i c u l t u r a , ar-
ehrv: ecc. 

adoz ione , nello sv i luppo del­
la soc ie tà soviet ica , nel lo svi­
luppo m o n d i a l e e nel la dislo­
caz ione del le forze di c lasse 
su l la s c e n a mond ia l e , h a n n o 
a v u t o luogo m u t a m e n t i di fon­
do... vi s o n o mot iv i pe r rite­
ne re che t u t t i quest i c ambia ­
m e n t i ne l la vita del nos t ro 
paese e i compi t i che si sono 
p r e s e n t a t i al ia nos t ra socie tà 
nelle nuove condiz ioni , devo­
no t r o v a r e il loro riflesso nel­
la Cos t i tuz ione . Ne a b b i a m o 
già p a r l a t o in p recedenza e 
a t t u a l m e n t e è in corso il la­
voro p repara to r io . . . è t e m p o 
di concluder lo . . . >-. 

Le pa ro i e del s eg re t a r i o del 
P C U S furono poi segu i t e da 
u n a se r i e di i n t e rven t i au to­
revoli su l la s t a m p a e sulle 
magg io r i r ivis te t eo r iche . Nel 
'73 il m i n i s t r o della g ius t iz ia , 
Tereb i lov . scr i sse sul « K o m -
mun i s t » che « la p ross ima di­
scuss ione a livello naz iona l e 
de! p r o i e t t o di u n a nuova Co 
s t i tuz ionc s a r à i n d u b b i a m e n t e 
u n i m p o r t a n t e a v v e n i m e n t o 
soc iopo l i t i co nel la v i ta del 
popolo sovie t ico >. Alt r i inter­
ven t i . sul la r ivis ta « Q u e s t i o n i 
d i filosofia ». furono concen­
t r a t i su ; « problemi » c h e si 
p o n e v a n o « d a l p u n t o d i vis ta 
m a r x i s t a » r.el p r e p a r a r e 11 
te s to d i u n a nuova Cost i tu­
z ione : succe s s ivamen te la 
« P ravda » in un ed i to r ia le , 
che fu a m p i a m e n t e c o m m e n ­
t a t o . p rec isò che r i a Costi­
tuz ione a n c o r a in vigore, quel­
la del '36. r i f le t te la s i tuazio­
n e del t e m p o , che aveva co­
m e obie t t ivo p r inc ipa l e la li­
qu idaz ione def in i t iva delle 
c lass : si ru l l a t r i c i nel nos t ro 
paese e il c o n s o l i d a m e n t o dei-
la v i t tor ia social is ta Ne l l i ul­
t imi 3 T a n n i , f o n d a m e n t a l i 
c a m b . a m e n t i .M sono ver i f ica t i 
nel lo sv i luppo della n a s t r a so­
cie tà .. \ 

A! 25. cor.eres.-o Breznev . 
Inf ine, è r . t o r n a t o sul l 'argo­
m e n t o de. la ze-\.>.ar.e. Ed ora 
— come u l t imo a t t o di qu? 
s t a l u n s a ges taz ione — è 
z i u n t a la not izia del la pressi 
m a pubbl icaz ione del docu­
m e n t o . Ne! nuovo te.-to che 
v e r r à p r e s e n t a t o — si no ta 
ne j l i a m b i e n t i degli osserva­
tor i soviet ici — ver rà so t to • 
l inea to con magg io re forza il 
m o l o d e l l ' U R S S nel q u a d r o 
della poli t ica mond ia l e di pa­
ce e di d i s tens ione . La Costi 
t uz ione — si fa r i levare — 
<i raf forzerà a n c o r più le b.*s; 
della pol i t ica e s t e ra d: pace 
d e l l ' U R S S e m e t t e r à in evi­
denza la sua miss ione s tori 
ca nel la ie t ta i n t e rnaz iona le 
pe r la pace . ;'. p rogresso so 
c ia le e la d e m o c r a z i a : t u t t i 
ques t i p u n t : s a r a n n o sanc i t i 
sul p i a n o legislat ivo >\ A que­
s t o p ropos i to s: fa a s se rva re 
come la nuova Cos t i tuz ione 
venga messa in discussione 
p rop r io m e n t r e ci si prepa­
ra a l la p ross ima sess ione d i 
Be lg rado del la conferenza sul­
la s icurezza e la coopcrazio 
ne J n E u r o p a . 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I t a p i — Da! pri­

m o pomer igg io di ieri le tele­
sc r iven t i delle agenz ie di 
s t a m p a h a n n o cessa to di fun­
z ionare . I t ren i sono s t a t i 
bloccati a i le 18. A mezzanot­
te s o n o cominc ia t e !e inter­
ruzioni ne l l ' e rogazione del la 
c o r r e n t e e le t t r ica e del gas. 
Pe r 24 o re . quest 'oggi , t u t t a 
la F r a n c i a che lavora e che 
produce è bloccata da uno 
sc iopero u n i t a r i o r ivendica-
t:vo d: cu : sa rebbe vano cer­
c a r e qua l che p receden te se 
non nel l'JiìS ma t e n e n d o 
con to del le a l t r e c o m p o n e n t i 
' . spontaneismo, r .vol ta . con­
t e s t az ione globale» che*- « v 
t-rarono nei 30 giorni d. lot ta 
di quel periodo. Manifes ta­
zioni si Avranno ne l le prin­
cipali c i t t à : a Par ig i vi s a r à 
al le 10 un cor teo . 

L ' in iz ia t iva d; ques ta gior­
n a t a naz iona le di sc iopero è 
s t a t a pre-Mi per p r ima da l la 
Confede raz ione gene ra l e del 
lavoro i C G T i . dal S i n d a c a t o 
dei lavora tor i democra t i c i 
(CFDT> e do! S i n d a c a t o de­
gli i n segnan t i iFEN» e ad 
essa h a n n o success ivamen te 
a d e r i t o il S i n d a c a t o social­
d e m o c r a t i c o Force Ouvr ie re 
( F O i . lo Con lede raz ìone ge­
n e r a l e dei quadr i ( C G C i . il 
S i n d a c a t o ca t to l ico ( C F T C I e 
u n n u m e r o imprecisa to di or­
ganizzazioni s indaca l i au to­
n o m e in u n o s lanc io conver­
gen te e u n a n i m e c o n t r o il 
blocco de ! po te re di ' cquis to 
dei s a l a r i in o t t o o rn i s i da! 
l 'o t tobre scorso, ciò? da l la 
app l i caz ione del p r i t m p i a n o 
B a r r e an t in f laz ion is t i co . 

Il f a t t o che il s i n d a c a t o 
dei funzionar i e dei quadr i 
d i r igen t i di az i enda abb ia de 
ciso. pe r la p r imo vol ta , di 
p r o t e s t a r e ass ieme ai s inda­
cati ope ra i è d i per sé indi-
c.ìtivo de l l ' a tmosfera di mal­
c o n t e n t o c h e regna in oimi 
s e t t o r e del m o n d o s a l a r i a t o 
e dà a ques ta g io rna t a di lot­
ta s i n d a c a l e e r ivendica t iva 
u n c a r a t t e r e di g r a n d e ri­
lievo polit ico. 

Polemiche 
la formazione di una nuova 
maggioranza ». 

Sugli stessi punti affronta­
ti da] giornale del PSI si sof­
fe rma Giorgio Napol i tano con 
una b reve d ichiaraz ione a 
Stampa sera. Egli a f fe rma 
che nel l ' incontro con la DC 
di venerdì scorso si sono re­
gis t ra te e prec i sa te !e pos­
sibili convergenze e si è an­
che visto il modo di aeve'c-
r a r e il confronto sulle que­
stioni più cont roverse e di 
g iungere a formula/ ioni con 
elusive sui punti di effettivo 
accordo. -' Per questi motivi 
— sottolinea Napol i tano — 
abbiamo parlato di un patso 
avanti, ma ciò non toglie che 
restino difficoltà sene da su­
perare sul piano programma­
tico e che rimangano intatte 
le incognite circa le conse­
guenze politiche da trarre da 
un eventuale accordo pro­
grammatico più o meno limi­
tato. Sta sulle une che sulle 
altre questioni intendiamo 
procedere mantenendo uno 
stretto rapporto con il PSl. 
Siamo interessati al massimo 
di chiarimento e d> coniar 
gema con le forze come il 
PRl e il PSD1 :>. 

l 'n esponente della s inis t ra 
de . l 'on. Granel l i , m e m b r o 
della Direzione del par t i to , 
polemizza nei confronti di 
coloro che ce rcano di ipoti/ 
za re una intesa che escluda i 
par t i t i in termedi . K dice che 
i socialist i stessi hanno più 
di un motivo * per sapere che 
una intesa tra il PCI e la DC. 
a scavalco dei socialisti e del­
le forze democratiche minori. 
è fuori della realtà *. I so­
spet t i . soggiunge, non giova­
no : e p r e c i s a : * l'n accordo 
programmatico su punti es 
sen:iali ha evidentemente un 
significato politico, non può 
non superare con un voto po­
sitivo in Parlamento le attua­
li e incerte astensioni, ed è 
interesse di tutti fugare ogni 
sospetto di rapporti privile­
giati o sotterranei in un in­
contro collegiale al massimo 
livello politico » t è noto che 
comunist i e socialisti hanno 
proposto fin dall ' inizio il me­
todo degli incontri collegiali . 
men t r e è s ta ta la DC a sce­
gl iere la p rocedura dei collo­
qui b i l a te ra l i ) . 

I repubbl icani in te rver ran­
no nella polemica m corso 
con un edi tor ia le della Voce. 
i spi ra to (è s ta to d i t t o ) da La 
-\kilfa e Biasini . F.ssi ricor­
dano di e s s e r e con t ra r i al go 
verno Andreot t i . dopo aver 
dec re t a to , come è noto, la 
« ne t ta sfiducia t> nei suoi 
confronti . Aggiungono di ave 
r e 1' * impress ione t . ma JXT 
adesso solo l ' impress ione , che 
l ' a c c o r d o c h e si ixospe t ta 
« non affronterà i problemi 
del jxiese. soprattutto nel 
campo economico, con il rigo­
re e la severità con i quali 
vanno affrontati «-. Ix» preoc­
cupa/ ioni del P i t i , a f fe rma 
infine la Voce, non collima­
no con quelle del l 'SI e dei 
PSDI. 

II segre ta r io del PSDI . Ro­
mi ta . ha svi luppato al­
cune argomentazioni già p re 
senti nelle sue p r e - e d; 
posi / ione dei uiorni scors i : 
egli si preoccupa che l 'ac­
cordo even tua le non sia * mi­
nimo*. e a f f e rma che 1" * im­
portante è che si verificili 
un nuovo quadro volitivo con 
l'accordo di tutte le forze del­
l'arco costituzionale >. 

Dopo sili incontri di ogi_*: e 
di domani , a v r e m o comunque 
elementi nuovi suM'attcngia-
mento di tut t i i par t i t i . E p>-
t remo va lu t a re meglio anche 
il sen~o di ce r t e i b e r n i c h e 
che si >ono svi luppate in que­
sti giorni, e delle m a n o v r e 
:n te ; su te a: marg in i della 
t r a t t a t i v a . 

Albinea 
di l'aiM-rtura della p r ima ua-
gina. m e n t r e il Corriere del­
la Sera t ra :i-c:t.> dom-.-nica 
con un ' ampia mtervi.-»ta di 
Giampaolo P a u s a al preciden­
t e della C a m e r a : in e s sa In-
g r a o r ipe rco r re molti dei te­
mi che propr io in quel mo­
mento il seminar io s t ava af­
frontando. 

D 'a l t ro can to , p ropr io In-
g rao . lino al 20 giugno Kf7fi. 
e ra p res iden te di quel C'en­
t ro di -nidi per la riforma 
delio Sta to al qua le fra l'al­
t ro si devi- l ' impor tante se­
minar io sul rui' .o del Pa r l a ­
mento s\ «lito-i al!<* Fra t toc -
c:i:e alla fin.- del '70 L".moc­
c i o e l 'a t tenzione del PCI ai 
problemi dello Stato, di una 
riforma profonda della pub­
blica amminis t raz ione , a par­
t i r e da l governo e da tutti 
irli enti col la teral i prep«>-:i 
alla direzione di settori im-
p i r t a n t i dc i lVtonomia italia­
na . non d a t a cioè da oggi . 
Oiisii. impenno e in te res se 
giungono ad un momento im­
por tan te di -inte-i e di prò 
p»-ta po'.it.ca a:tr<iver-o ,: 

» proget to J : e i: *,-minano 
d; Albine,; - c o m e e ì iia 
det to il («unpaiir.o Achille Oc-
ciictto. della rì.rezione del 
Par t i to , elle >ul punto specifi­
co ìia tenuto ia relazione — 
ha co-t i tui to e il p r imo mo-
m<-nto in cui il proget to , d: 
scusso finora fra i gruppi di 
col labora tor i , ( i r e t t o «fi iilu 
>trato da l compagno Napoli­
tano al rei er.te Comita to cen 
t ra le. viene sottoposto alla 
verifica e al la d i -cus - ione di 
un quad ro più ampio del par­
t i to: d i r igent i regionali e prò 
vinciali . p a r l a m e n t a r i , ammi 
n is t ra tor i . studiosi i . 

Opinione di Occhet to è e he 
la p a r t e re la t iva appunto ali.) 
riforma dello Sta to ed al go­
verno del l 'economia sia sta­
ta accolta con sostanzia le fa­

vore dal seminar io , l 'n ta le 
tipo di presentazione per set­
tori in cui è possibile anda­
r e ad un approfondimento 
delle motivazioni e dei con­
tenut i . è anzi un metodo da 
IH'iseguiie e da es tendere ai 
diversi livelli. Ingrati, nel suo 
intervento conclusivo, ha par­
lato di un * lavoro di lunga 
lena » che deve impegnare 
tut to il part i to , in un con­
fronto aper to con a l t re forze 
politiche e con diver>e im­
posta/ ioni cu l tura l i : ma nello 
stesMi tempo r ichiama tut te 
le organizzazioni del PCI ad 
un grandi- «.forzo tli mobilita 
/.ione e di lotta Mille scel 
te di oggi. Propr io perchè 
il passaggio da supera re , la 
s t re t ta d.i forzare sono di 
por ta ta immensa, tali da de 
t e r m i n a r e resistenzt ed at 
triti profondi. 

Tutti i part i t i della «.ini 
s t ra . ha det to linirao, sono 
ch iamat i in causa d i re t tamel i 
te : a pa r t i r e dal PSl . il cui 
ruolo è i.iMistituibiìe a: fin. 
della r icomposi/ ione «n fron­
t iere più avanza te del l 'uni tà 
del movimento operaio . Il P a r 
tito socialista rappresen ta in­
fatti non soltanto una cern ie 
ra con detcrminat i ceti , ina 
tutto un modo di tradizione 
e di cul tura insostituibili. Ai 
la DC - - Ingrati è «tato su 
questo punto di una e.strema 
chiare//.;t politica -- M cine 
dono d 'a l t ro canto co«e eh 
non poco conto: di ruleimi 
re in qualche minio il -uo 
rappor to con v i t i , con grup­
pi dir igent i , con quadr i in­
tellettuali e forze cul tural i . 
Di and ine ad un cambia-
menlo profondo del mudo di 
esse re e di ges t i re le Par tec i ­
pazioni .statali ed altri im-
jxirtanti centr i di direzione 
economica. 

Nel • progetto > ; comuni 
sti precisano ampiamen te cu 
me vedono la r i torma dello 
Stato e il suo ruolo nella ih-
re / ione del l 'economia. ÌIIMC 
me alle motivazioni politiche 
e ideali, le analiM teoriche 
che vi sottendono. Il punto 
cent ra l i ' indicato da Iugrao 
MI questo t e r reno è quello 
della necessita vitale di avvia­
re un nuovo sviluppo di lor 
ze produtt ive, di da re uno 
sbocco progressivo — e non 
uno sbocco qualunque - - ai 
problemi dell 'occupazione gio 
vallile, femminile, del Mezzo­
giorno. 

Pe r ragg iungere tali obbiet­
tivi «ice t u re , si legge nella re­
lazione di Occhetto. •• una p i 
litica di r igore e di auster i ­
tà >. I n a politica pra t icabi le 
•/ solo in quanto si tonda sul 
con.sen.«o ... e che deve- esse 
r e vista scoine una occasio­
ne per l audare una situazio­
ne nuova ... non per r iprodur­
re i vecchi meccanismi eco­
nomici. Propr io per questo 
* Io Stato e i suoi stessi appa­
rat i egemonici sono ch iama­
ti a r i spondere alla nuova do­
manda «he c re sce nel Pae­
si'. cioè a quei bisogni che 
non sono stati considera t i 
economici (bilia società capi ta­
lista *•. Bisogna perciò p a r t i r e 
da una modifica « d e n t r o lo 
S t a t o ' , per r iusc i re a modili-
c a r e i rappor t i di produzio­
ne nel quadro di un .-.interna 
plural is t ico: insomma v. non 
ci può es se re lotta allo strut-
t amento senza es tensione 
mass ima della d e m o c r a z i a » . 

F.cco allora le i opzioni 
fondamentali *,. r i ch iamate al­
la line da Ing rao : quella del 
P a r l a m e n t o e del l ' in tera t ra­
ma di assemblee e di i-ti-
tuzionj rappres i ut.itive e:.mi-
centr i di decisione po l l i na . 
di p rogrammazione «•tonomi-
c a . di ricomposizione socia­
le. Quella del « sis tema > 
dei part i t i c o m e fondami ti­
to originale , pecul ia re del la 
democraz ia i ta l iana . Par t i t i 
c h e contr ibuiscono, c iascuno 
cori la rappn•-.•ntanz.i d; e li 
sociali , di t r ad ì / ami ideali . 
di cul tura che hanno alle 
p ropr ie spalle, a cos t ru i re una 
società c a p a c e di s u p e r a r e 
squilibri e contraddizioni gra­
viss ime nel r ispet to e nello 
svi luppo del quadro demo­
cra t i co 

I part i t i r.el Imo duplice 
volti.: di f - s ' i e c;oe - Stato v 
e nello s tesso t. 'n;>o stru-
i r . t d t i ii . c ^ r i ' i i / . M ' i • d . .i-i-
sci:.«i, di p.irt«vipa/;o::e po­
polare . ("io e ile essi iur-.no, 
in sostanza, nei momento del­
la « rot tura * ant i fasc i - ta del 
lfH3. Allorché, di fronte al 
crol lo di tu t te le impali a t u r e 
dello Stato monarchico ;.i-ci-
s t a . sepiK-ro organizzar.- in­
sieme la nt>e!!:on.-. ',. 
a r m a l a di l i> razione (fa 
te delie m;is-e popolari , e g« t-
t a r e al t e m p i .«tc-s-o i -erni. 
le fonda ini :.!a (i. Ila nuova 
Costituzione democra t i ca , sui 
( u: carat ter i - «irui ' iale «i e ra 
di ' fu-a !a r e l a z o n e «li Edoar­
d o Perr.a E" .« quel « pa t to » 
— come «• «:.ito det to ad Al 
binea - - a quel grar.de ri­

ch i amo unitario che :n que­
sti t n n t ' a n n i è sempre sta­
to in q u a ! ' h e misura pre«en-
te nella co-« lenza deiie gran­
di ma «««• ma ar.'-he nell 'or­
d i to cJ.-l!e i-titu/.orii demo­
c ra t i che elettive, che b i -o jna 
o 2 j i r i tornar ' - : :)<•.- r iforma­
re ! i S'ato. ; , i r [ jortare 
l 'Italia fiori «ialla spi ra le del 
la de. i r . ida/ ,mie e ci-ll'invo-
luzione. 

Catanzaro 
Pozzau in: ' letto clic s ilìa 
que-.t.on.- d« Ila telefonata e 
della r .unione del 18 apr i le 
non avrebbe p ; i n - p o - t o 

t Beniss m., — ;,., repl icato 
il p resc ien te — f / u - t u fa pa r 
le dei s-i<(l d.r.f... Pa«s . amo 
ad al t ro . C; d.cu come venne 
avv .c .na to dagli a g i r t i del 
SID ». E qui Pozzan ha co 
mine .ato un racconto che 
sembra r icalcato <\.Ì uno ili 
q j e . fumetti a bas -o 1.vello 
in cui si i l lustrano «.tor.e di 

lotta 
par 

spionaggio a ruota l ibera. Se­
condo lui. quando e ra ancora 
nelle ca rce r i di Padova , un 
detenuto lo avvicinò por sug­
gerirgl i . una volta fuori, di 
non nasconders i , ma anzi di 
met ters i bene in evidenza per 
esse re * meno notato ». lasci­
to ili prigione, il Pozzan — 
a suo d i re — se ne andò, 
i n v e c e r ipe tu tamente al l 'este­
ri), m Franc ia , in German ia . 
m Austria, in Svizzera, nel 
Uissemburgo . Tornato nella 
sua ci t tà seguendo finalmente 
il consiglio del suo amico car ­
cera to . .indo a piazzarsi prò 
prio di fronte alla ques tu ra . 

I ii bel giorno, men t r e sta­
va prendendo il fresco, gli 
si avvicinano duo persone in 
borghese * con l 'ar ia da que 
.sturili! v che lo inv nano a se 
guirli . « Mi dissero - - rac 
conta Pozzan — so oro d: 
sposto ad accompagnar l i 
presso una persona che volo 
va cs«ere ragguagl ia ta sulle 
v ke i ide m cu. ero stato coin 
volto, facendomi presente che 
se la mia collaborazione fosse 
stata r i tenuta soddisfacente 
mi avrebbero da to una mano 
por -sistemarmi e Senza pon 
sii rei un istante, il Poz./.in 
accet ta . 1 duo Io portano in 
t reno a Roma. Alla staziono 
Termini , a l t re dui> persone. 
una delle quali è il e i p i t a n o 
I.a Bruna, sono ad aspe t t a re . 
E' cosi che il Po/ziin a r r iva 
nella sed,» camuffa ta del SID 
d: via S u d a , «love viene in 
ti rrogitio per due o t re gior­
ni da La Bruna e pai spedito 
:n Spagna col falsti passapor to 
intestali) a Mario Xaii.'lla. 

I.a scelti! de! nomo venne 
fatta da l l 'u f fn ia le del SID. 
ovv lamento al co r r en te della 
vera identità del bidello. I.a 
scelta della Spagna , invece. 
venne fatta dal P o / / a n . por 
che quello • era un paese do 
ve la v:t;i ora mono c a r a 
che al t rove v. A portar lo H 
Madrid fu il maresc ia l lo 
Esposito, d quale , pur mor 
tificato. lo abbandonò senza 
il pas -anor to e con pochi sol 
ci:: HO mila lire. 

Che cosa s: r icava intanto 
da l l ' in te r rogator io eli ieri'.' Il 
bidello padovano, pur renden­
dosi m u t o di d i re coso che 
in nessun minio possono es 
M T C c redu te , continua a di 
fendere Froda e Hauti . F r e 
da . ;i sua volta, ha corca to 
m tutti ì modi di in tervenire 
in suo soccorso, fino al pun 
to eli t'aro espel lere il proprio 
legale da l l ' au la . Ma sulla sto 
ria delia riunione si dovrà 
pur to rnare . E quando ini 
/ l e r anno lo contes ta / ioni delle 
a l t ro par t i , il bidello, già mes 
MI alle cordo da l presidente 
su questo punte), o r icor re rà 
nuovamente alle- insolenze 
contro i magis t ra t i di T r e 
viso, oppure d i rà che non in­
tende r i spondere . Le sue mei) 
zogue. cosi, r i su l te ranno an 
coi a più evident i . La questio­
ne dei suoi rappor t i col SID. 
Pozzan ha ammesso che ci 
sono stat i . Il bidello fascista 
venne, m e-ffetti. conta t ta to 
d.i\ SID. anciie se s icuramen­
te non nei III.KII da hi; gros 

volnnamoiite i l lustrat i . Ci fu 
a m i i e il suo .soggiorno in via 
S c . h i i . dove s; sapeva |>er-
foMamente chi fosse. Ci fu, 
;n ' ,ne . il suo e-spatr.o m Spa­
gna. quandi» e ra già inseguito 
d.t un manda to di ca t tu ra 
per s t r age . 

Sul favoreggiamento del 
SID. dunque , non ci piove. 
Sono inveì e le ragioni ci: ta le 
favoreggiamente» che ancora 
devoir» sa l t ine fuori. La |MI 
s.z:o:ie ei<-l cap i tano I.a Bruna 
e dei gi i iera lo Mali-Iti. co 
munii.ie. «lupo l ' in terrogator io 
di ier.. -i è fatta assai p.u 
g r a v e . \ e d r e m o quale sa rà 
la n az.ono «le: d u e ufficiali. 
Circa .1 voggiorno spagnolo 
il-, ! Poz/.iu è venuta alla luce 
,::;". illra stor.a incredibile. Il 
li dello fu nortato a Madrid 
:;.. ! g-:,::....! de ! l'.iT',. NeJ-
!"a;ii".:«• el u lello >ti-ssii arine». 
pero, s] t rasfer ì a F r a n c o 
forte, dove, nella s««Ie del 
nostro lonsola to . firme> :1 prò 
pr.o a «senso f>er un passa 
jxirto da r i l asc ia re alla mo­
gi e e al f.glio. al lora unno 
renne. Ma al consolato ita 
!:.t:o i,d'i v l t;, . .vano che il 
Pozza:: era r.<-.reato dal ia 
mag i s t r a tu r a imlane —•? Può 
d a r - . , v.sto «.he il nome di 
«.1 al t ro .uip.i'.ito iwr gli «te^-
si reati — qui Ilo d; ( i iannet-
t ru - - t-r.ì - \ i ' o omi-s-o da l 
IMÌII-'.I.HO »!e: : .Cercati m po i 
«i-s-o a l l ' amba-c i a t a d. Bue­
nos A . n ~ . Ma la noti / .a de l 
m a n d a t o d; ca t tu ra e ra igno­
ra ta anciie da l le au tor . tà dei-
la ques tura di Padova e del 
m ni-ti-ro degli Esteri che 
r.oltrarono la r:cii:i-sta della 

f .rma del Pe»z/an al consolato 
d; Frane ofortei ' Il Pozzan. co­
munque . pur abbandona to a 
se - t c s io . senza quat tr . rn e 
d<.cunu.".ti. «ombra che abbia 
fatto pre»to a t r o v a r e la ma­
ria ra d. muoversi agevolmen­
te. addi r i t tu ra va rcando e ri 
v are andò a p iacere le fron-
t .c re sDagr.oIe. 

Nella reg ia , però, ci cono 
s ta te t roppe « b a v a t u r e Ner­
voso. stizzito, s e m p r e pronto 
a r . e . c r e ro alle ingiurie p ò 
volgari cont ro i magis t ra t i di 
Tr tv :«o < e. fra l 'a l t ro . Io 
r imisero in libertà provviso­
r ia . d imos t rando in tal modo 
di non essere proprio quei 
carnef .c i che l ' imputato vor­
rebbe far c r ede re che fossero. 
Ma intani»» la sua r ia f ferma­
ta accusa contro Ma letti e 
La Bruna , fa r i s a l t a r e di nuo 
va luce le complici tà ad al 
to Uveite. 
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